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L’anticipazione

Èinedicola(a6,90europiùil
costodelquotidiano)laGuida
aUnico2010.Agli
approfondimentidelfascicolo
siaffiancanoquellinell’area
dedicataaUnicosulsitodelSole

Quota di capitale
sociale

Nuova capitalizzazione
di mercato

0,5% Q di 20 (Qdi 15)
1,0% Q di 3,750 (5) fino a 20 (15)
1,5% Q di 1,875 (2,5) fino a 3,750 (5)
2,0% Q di 0,750 (1) fino a 1,875 (2,5)
2,5% Q di 0,375 (0,5) fino a 0,750 (1)

Angelo Busani
Cambiano le regole per le

operazionistraordinariedelleso-
cietà quotate. Un passaggio rile-
vante della deliberazione Con-
sobdel13maggio2010,correttiva
del regolamento 11971 (regola-
mento emittenti), infatti, è quel-
lochevienededicatoalle«opera-
zionisignificativedifusione,scis-
sione o di aumento di capitale
mediante conferimento di beni
in natura, acquisizione e cessio-
ne» che siano programmate da
società quotate (anche tramite
società controllate). Si tratta di
quelle operazioni che obbligano
la società a divulgare un docu-
mento informativo per il merca-
to, in base agli articoli 70 e 71 del
regolamentoemittenti.

Inoltre, la deliberazione (si
veda «Il Sole 24 Ore» di ieri)
ha modificato le soglie per la
presentazione di liste di mino-
raranza (si veda la tabella) e ha
incisosulle comunicazioni per
gli incarichi sindacali (si veda
l’altro articolo).

Quantoaiparametridisignifi-
cavità, l’emittente può richiede-
re la dispensa dalla redazione
deldocumentoinformativoqua-
loral’applicazionedeiparametri
«siadaritenereinappropriataal-
le specifiche circostanze del ca-

so» oppure «vi siano altri fattori
idonei a escludere la necessità
deldocumentoinformativo».

Altreprecisazioniimportanti
sonoche:
1 l’emittente è tenuto alla reda-
zione del documento informati-
voanchenelcasodiunapluralità
dioperazioni che,unitariamente
considerate,nonsarebberosigni-
ficative, ma che lo diventano se
considerate«inesecuzionediun
disegnounitario»(inquesta ipo-
tesi va comunque pubblicato un
unicodocumentoinformativo);
1 sono invece escluse dall’obbli-
go di documento informativo le
operazioni tra emittente quotata
esocietàdaessainteramentecon-
trollateotrasocietà interamente
controllatedall’emittente;
1 laredazionedeldocumentoin-
formativoèinognicasonecessa-
riaincasodifusionetraemittenti
nonchédi fusione di un emitten-
teinunasocietànonquotata.

Quanto dunque ai parametri
di significatività, il nuovo allega-
to 3B al regolamentoemittenti si
riferisce a una pluralità di indici
(ad esempio, nel caso di fusione
escissione:alleattività,allareddi-
tività, al patrimonio netto, alle
passività) con la precisazione
chelasignificativitàscattaquan-
doperunosolodiquestiparame-

trisiaeguagliataosuperatalaso-
gliadel25percento.

Se dunque si prende a riferi-
mentoilcasodelleoperazionidi
fusioneodiscissione,sihasigni-
ficatività quando è pari o supe-
rioreal25%ilrapportotrailtota-
le dell’attivodella società incor-
porata (o dell’attivo oggetto di
scissione) e il totale dell’attivo
della società emittente; oppure
quando sia pari o superiore al
25% il rapporto tra il totale delle
passività della società incorpo-
rata (o delle passività oggetto di
scissione) e il totale dell’attivo
dellasocietàemittente,qualeri-
sultante dall’ultimo stato patri-
monialepubblicato.

Quanto alle operazioni di ac-
quisizionee di dismissione,è ad
esempiosignificatival’operazio-
ne nella quale si riveli pari o su-
periore al 25% il rapporto tra il
controvalore dell’operazione
(inipotesi:uncorrispettivomo-
netariooppureil fairvaluedegli
strumenti finanziari utilizzati
per il pagamento) e la capitaliz-
zazione dell’emittente rilevata
alla chiusura dell’ultimo giorno
dimercatoapertocompresonel
periododiriferimentodelpiùre-
cente documento contabile pe-
riodicopubblicato.
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Luca Gaiani
Semplificatigli obblighidi

comunicazioneallaConsobde-
gli incarichi dei sindaci delle
quotate. Con la delibera 17326
del 13 maggio 2010, pubblicata
sulla «Gazzetta Ufficiale» del
20 maggio, la Commissione ha
apportato alcune modifiche al
regolamento emittenti. Le no-
vitàmirano aridurre gli adem-
pimenti informativi (gestiti
dal sistema Saivic) connessi
con la disciplina del cumulo di
incarichi per i componenti de-
gliorgani dicontrollo delle so-
cietà con titoli quotati in mer-
cati regolamentati.

Come ricorda la Consob in
una nota inviata via mail nei
giorni scorsi agli interessati,
vengono eliminati tre obblighi
di comunicazione: la dichiara-
zioneannualedegliincarichiri-
coperti,dacompilareacceden-
do all’apposito programma ri-
servato al sindaco all’interno
del sito della Commissione, la
comunicazionedisuperamen-
todella soglia di incarichi con-
sentiti e l’elenco delle cariche
da allegare alla relazione an-
nualedel Collegiosindacale.

I sindaci dovranno effet-
tuare comunicazioni conti-
nue dellemodifiche negliele-
menti posti a base del calcolo

del peso degli incarichi. In
particolare, entro 10 giorni
dall’evento che ha generato
la modifica, si dovranno co-
municare le cessazioni, le
nuove cariche assunte, le
eventuali variazioni nei dati
anagrafici (compreso l’indi-
rizzoe-mail), le modifiche di-
mensionali delle società (da
"piccola" a "media" a "gran-
de"o viceversa) aseguitodel-
l’approvazione del bilancio
d’esercizio, e le modifiche
nella catena di controllo dei
gruppi (queste ultime entro
10 giorni da quando il sindaco
ne è venuto a conoscenza).

Consobcomunicheràl’even-
tuale avvenuto superamento
dei limiti, superamento che è
ammessosolopercausenondi-
pendenti dalla volontà dell’in-
teressato(peresempio,unaso-
cietà che passa da "piccola" a
"grande", per effetto dell’au-
mento dell’attivo di bilancio o
dei ricavi, con conseguente in-
cremento del relativo peso).
La comunicazione è solo di
supporto all’interessato, che
resta comunque responsabile
dellaverificadelrispettodeili-
miti imposti dalla disciplina
sulcumulodegli incarichi.

Le nuove disposizioni en-
trano in vigore a partire dal 4

giugno (15˚giorno successivo
a quello di pubblicazione). In
via transitoria, i sindaci di so-
cietà quotate dovranno, en-
tro20giorni dall’entrata in vi-
goredelladelibera(quindien-
tro il 24 giugno), allineare la
posizionerisultante nel siste-
ma Saivic con quella corren-
te.Sidovrà,pertanto,verifica-
re all’interno della propria
scheda presente nel sistema
della Consob, l’elenco degli
incarichi e gli altri dati rile-
vanti, apportando le eventua-
li integrazioni o modifiche.
Solodopo questoallineamen-
to, e in particolare decorsi 30
giorni dall’entrata in vigore
dellemodificheregolamenta-
ri, la Commissione darà il via
alla attività di pubblicazione
della lista degli incarichi (che
ora viene invece allegata alla
relazione annuale del Colle-
giosindacale)e aquella di co-
municazione all’interessato
dell’eventuale superamento.

Le modifiche sopra descrit-
te, precisa infine la Consob,
non hanno un impatto imme-
diato sulle modalità tecniche
di comunicazione delle varia-
zioni, ancora basate sul prece-
dentesistemaSaivic,cheverrà
aggiornatonei prossimi mesi.
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Inoltre200ufficidel
giudicedipaceègiàattivala
pre-iscrizioneonlinedei
ricorsi.Laprocedura
telematicaconsentenonsolo
agliavvocati,maancheai
cittadini,diiscrivere,ad
esempio,l’opposizionealla
contravvenzioneper
l’infrazionealcodicedella
stradadirettamentedalpc

Sulle fonti rinnovabili
stop a sei leggi regionali

LaCortecostituzionaleha
dichiaratoillegittimesei
leggichestabilisconoitere
luoghipergli impianti
relativiallerinnovabili

ILQUADRO
Lospostamento dei termini
diventameno probabile
ma i consulenti del lavoro
rilanciano:necessario
rivedere la tempistica

Dichiarazioni. Tremonti ha firmato il decreto di approvazione - Confermata la versione Beta

Gerico 2010 arriva al traguardo

Michela Magnani
L’Inps ha accertato la di-

sponibilità di nuove risorse
perladecontribuzionedeipre-
mi di risultato erogati nell’an-
no2008.L’agevolazione, intro-
dotta dall’articolo 1 commi da
67 a 69 della legge 244/2007,
prevedelarestituzionedisom-
me al datore di lavoro e il con-
testuale accredito al lavorato-

re dei contributi già trattenuti
nel 2008 a carico del lavorato-
re stesso.

Ma ci sono conseguenze sul
piano fiscale, considerato che,
in mancanza di disposizioni
specifiche,l’importodeicontri-
butioggettodellosgravioresti-
tuitiaidipendenticoncorreran-
no, all’atto della restituzione,

alladeterminazionedell’impo-
nibile fiscale diquestiultimi.

Lemaggioriperplessitàinte-
ma di tassazione riguardano,
soprattutto, le somme "decon-
tribuite" nel corso del 2010, re-
lativamente a premi di risulta-
topagatineimesidaluglioadi-
cembre 2008 (ovvero nel
2009). In particolare, ci si chie-
dese,sullestesse,debbaessere
applicata la tassazione separa-
ta o il regime fiscale previsto
per gli arretrati ovvero, infine,
in presenza dei presupposti
previstidallanorma,ilpiùfavo-
revole regime della tassazione
sostitutivadel10percentopre-
vista,dall’articolo 5, commi 156
e 157 della legge Finanziaria
2010, anche per l’anno 2010, sui
premidiproduttivitàcorrispo-
stinell’annostesso.

Le somme decontribuite e,
quindi, restituite, godonodella
tassazione separata. L’articolo
17, comma 1, lettera n-bis) del
Tuir stabilisce che sono tassa-
bili separatamente le somme
conseguite a titolo di rimorso
di imposte o oneri dedotti dal
redditocomplessivoinperiodi

d’impostaprecedenti.Ora,poi-
ché ciò che ora viene restituito
ai dipendenti è la quota di con-
tributialorocaricosulleeroga-
zioni previste dai contratti di
secondo livello rientrante nei
limiti di disponibilità previsti
dalla norma, sicuramente tali
somme, sulla base delle dispo-
sizionisoprarichiamate,posso-
no usufruire "genericamente"
del regime di tassazione sepa-
rata. Tuttavia, poiché l’attuale
restituzione dei contributi ri-
guarda il reddito di lavoro di-
pendente,sisegnalachel’agen-
zia, con la risoluzione n.
136/E/2005,per una fattispecie
del tutto analoga a quella in
commento, ha invece previsto
ilpiùparticolareregimefiscale
degliarretrati.

L’ipotesiattualesicaratteriz-
zainveceperunasua"speciali-
tà" inquantolaquotadi contri-
buti che viene restituita nel
2010 riguarda (e riguarderà)
premi di produttività che, nel
corsodel2008(edopol’indivi-
duazione da parte dell’Inps del
termine per la presentazione
delle istanze, nel 2009) hanno

già scontato la tassazione age-
volata del 10% prevista dal Dl
23/2008 (ovvero dal Dl
185/2008).

In merito al regime fiscale
applicabile a tali somme si se-
gnalache,inoccasionedel«Fo-
rum lavoro 2009», l’agenzia
aveva affermato che la restitu-
zioneaidipendentidiunaquo-
ta di contributi afferente un
premio di risultato costituiva
anch’essounpremiodirisulta-
to tassabile al 10% purché,
nell’anno di erogazione della
stessa, sussistesse ancora la
norma agevolativa citata. Tale
presadiposizioneèunadiretta
conseguenzadel fattochel’im-
ponibile fiscale soggetto a tas-
sazione agevolata è già al netto
dei contributi e quindi la som-
ma, lorda di contributi, avente
comunque la caratteristica di
premio di produttività, è più
elevata. Pertanto, poiché per il
2010 l’articolo 2, comma 156,
lett b) e comma 157 della legge
Finanziariaperil2010haprevi-
stolaprorogadellemisurespe-
rimentaliperl’incrementodel-
la produttività del lavoro pri-
ma citate, si ritiene (ma sareb-
beopportunochel’agenziadel-
le Entrate lo confermasse) che
possano essere tassati al 10%
ancheicontributi,restituitinel
2010 ai sensi della legge
247/2007, e relativi a premi di
produttività tassati al 10% nel
2008e/onel 2009.
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SulSole24Oredigiovedì20
maggioirisultatidelleprime
simulazionichesonostate
effettuateinbaseallaversione
Betadelprogrammadicalcolo
perglistudidisettoreda
applicarequest’anno.Dalle
primeprovel’indicazione
dell’effettopositivodei
correttivianti-crisi

Società quotate. Aggiornato dalla Consob l’obbligo di redazione del documento al pubblico

L’informativatrovalasoglia
Per le operazioni straordinarie obbligo con i parametri del 25%

Quota di partecipazione richiesta per la presentazione di liste di
candidati per l’elezionedel consiglio di amministrazionenelle società
quotate, salva la minore percentuale prevista nello statuto (tra
parentesi il valore in vigore precedentemente). Valori in mld di euro

Le comunicazioni sulla partecipazione a organi di controllo

Adempimenti semplificati
per chi ha più incarichi

DAL GIUDICE DI PACE
L’ISTANZA
È GIÀ ONLINE

Lavoro. Effetti tributari sui rimborsi in arrivo

Decontribuzioni tassateal10%
anche per i premi del 2010

Antonio Criscione
Jean Marie Del Bo
ROMA

Il programma Gerico, de-
terminante per l’applicazione
deglistudidisettorealledichia-
razioni 2010, è arrivato al tra-
guardo. Il ministro dell’Econo-
mia,GiulioTremonti,ha, infat-
ti,firmatoildecretoministeria-
le che, di fatto, completa il cor-
redo necessario per dar corso
alle dichiarazioni dei redditi
del tassello più importante che
ancoramancava.L’approvazio-
ne del software allontana, pro-
babilmente definitivamente, la
possibilitàdi una prorogadegli

adempimenti dichiarativi per i
contribuentiai quali si applica-
nogli studi di settore.

Ildecretoapprova icorretti-
vidaapplicarealledichiarazio-
ni2010pertenercontodellacri-
si pienamente in atto nello
scorso anno, che rappresenta
(di fatto) il periodo di imposta

che ora entra in Unico. Questi
correttivi entrano direttamen-
te nel software di Gerico e in-
fluenzano (in modo rilevante,
come mostrato sul Sole 24 Ore
dei giorni scorsi) i risultati in
relazione alla congruità dei
contribuenti. I correttivi di
quest’anno tengono conto
dell’evoluzione della crisi nel
2009rispettoalperiodoprece-
dente e non coincidono quin-
di,senoninparte,conquelliap-
plicati lo scorso anno. Il decre-
to oltretutto dovrebbe conte-
nere (tenendo a modello l’ana-
logoprovvedimentodelloscor-
soanno)ladescrizionedeicor-

rettivi e il percorso di calcolo
per la loro applicazione.

Ilvaro finale diGerico, pros-
simoallapubblicazioneinGaz-
zetta Ufficiale (che era attesa
già ieri), avrà un altro effetto: il
programma di calcolo sarà in
tuttoepertuttougualeallaver-
sioneBetadisponibilefinoaog-
gisulsitodell’agenziadelleEn-
trate. Restano, dunque, valide
leattivitàcheicontribuentiab-
biano eventualmente compiu-
toconilprogramma"provviso-
rio".Attivitàchenondovranno
essereperciòrinnovate.

La proroga degli adempi-
menti viene per ora esclusa

condecisione.Ancheseleasso-
ciazioni di categoria, già scese
in campo la settimana scorsa
per chiedere questo sposta-
mento, probabilmente potreb-
bero rimanere ferme sulla loro
richiesta. Ma contro di loro la-
voranoglieffettidellacrisi,che
riducono i margini di manovra
peraccogliere larichiesta.

Va ricordato che la richiesta
di rinvio per i ritardi sugli studi
di settore era stata formalizza-
ta nei giorni scorsi con una let-
teradiCarloSangalli,presiden-
te di «Rete Imprese» la nuova
associazione di artigiani, com-
mercianti e piccole imprese, a

Tremonti con l’obiettivo di ot-
tenere versamenti fino al 16 lu-
gliosenzamaggiorazionedello
0,40 per cento. E proprio ieri a
spingereper il rinvio sono stati
i consulenti del lavoro. L’as-
sembleadeiconsigliprovincia-
li, sulla base dei ritardi di Geri-
co, ha, infatti, chiesto che, per i
contribuenti soggetti agli stu-
di, venga consentito il paga-
mento entro il 16 luglio senza
maggiorazione e dal 7 luglio al
16 agosto con maggiorazione
dello0,40percento.

Conlapubblicazionedelde-
creto con i correttivi divente-
ranno definitivi anche i mo-
delli per gli studi di settore e il
quadro ai fini del versamento
e della dichiarazione sarà
completo.

È verosimile che agli inizi
della prossima settimana que-
sti dati siano a disposizione dei
contribuenti.
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I parametri
Ilnuovoallegato3Bsi

riferisceaunapluralitàdiindici
maconlaprecisazionechela
«significatività»scattaquando
perunosolodiquesti
parametrisiaeguagliatao
superatalasogliadel25per
cento

Peresempio,conle
operazionidiacquisizionee
dismissione,èsignificativa
l’operazionenellaqualesia
pariosuperioreal25%il

rapportotrailcontrovalore
dell’operazioneela
capitalizzazionedell’emittente

Il disegno unitario
L’emittenteètenutoalla

redazionedeldocumento
informativoanchenelcasodi
unapluralitàdioperazioniche,
unitariamenteconsiderate,
nonsarebberosignificative,ma
chelodiventanoseconsiderate
«inesecuzionediundisegno
unitario»

ILREGIME
Laproroga delle misure
sperimentali
crea il presupposto
confermato dalleEntrate
per l’imponibilità agevolata

I nuovi limiti


